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COMUNE DI MILAZZO
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA 

III SETTORE - POLIZIA LOCALE
Oggetto : Concessione servizio di gestione aree urbane di sosta a pagamento, senza custodia, e  

                    servizi di bike sharing e navetta. 

                    Applicazione Linee guida n. 9/2018 ANAC, aventi ad oggetto “ Monitoraggio delle  

                    amministrazioni   aggiudicatrici sull’attività dell’operatore economico nei contratti di 

                    partneriato pubblico privato “

ART. 181, C. 4, d.lgs. n.50/2016

NOTE INFORMATIVE 

***********************

Con delibera n.318 del 28.03.2018, in vigore dal 5.5.2018, l’Anac , ai sensi dell’art.181, c. 4, del codice dei contratti pubblici , ha adottato le linee guida in oggetto, con il fine di definire le modalità con le quali le Amministrazioni giudicatrici , attraverso sistemi di monitoraggio , esercitano il controllo sull’attività dell’operatore economico , verificando  , in particolare, la permanenza in capo allo stesso dei rischi trasferiti. 

Quantunque , come si legge  al comma 8 dell’art.180 del d.lgs. n.50/2016, nella tipologia dei contratti di partenariato pubblico privato siano annoverate le concessioni di servizi ,  si ritiene necessario precisare che  la concessione del servizio di gestione aree urbane di sosta a pagamento non presenta il connotato della “fornitura di un  servizio connessa all’utilizzo di un’opera “ . 

Infatti, secondo la definizione  di cui all’art. 3, comma 1, lett. eee del decreto legislativo medesimo  , richiamato al 1° comma del predetto art.180,  il contratto di partneriato pubblico privato ( ppp )  è un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto , con il quale una o più stazioni appaltanti conferiscono a uno o più operatori economici , per un periodo determinato in funzione della durata dell'ammortamento dell'investimento o delle modalità di finanziamento fissate, un complesso di attività consistenti nella realizzazione, trasformazione, manutenzione e gestione operativa di un'opera in cambio della sua disponibilità, o del suo sfruttamento economico, o della fornitura di un servizio connessa all'utilizzo dell'opera stessa, con assunzione di rischio da parte dell’operatore secondo modalità individuate nel contratto. 

A termini del medesimo art. 3, c.1, lett. zz, del codice , il rischio operativo  trasferito all’operatore economico nei casi di cui al suddetto art.180 [ diverso dal rischio di costruzione di cui alla lett. aaa dello stesso art.3 , c.1, che  non ricorre assolutamente nel caso all’esame]  è  quello legato alla gestione dei lavori o dei servizi ( servizi, nel caso all’esame ) sul lato della domanda o sul lato dell’offerta o di entrambi e s’intende assunto nel caso in cui , in condizioni operative normali , non sia garantito il recupero degli investimenti  effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dei lavori o dei servizi oggetto della concessione ( dovendosi sempre intendere per servizi quelli connessi all’utilizzo dell’opera ). 

La parte di rischio operativo trasferita all’operatore economico , secondo il dettato del predetto art. 3, c.1, lett zz, “deve comportare una reale esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni eventuale perdita stimata subita dal concessionario non sia puramente nominale o trascurabile”. 

In conseguenza delle superiori  considerazioni e prescrizioni normative , il progetto di concessione in argomento, stabilendo un giusto equilibrio tra dettato normativo ,  raccomandazioni contenute nelle linee guida n.9/28.03.2018  dell’Anac  e possibili rischi del servizio , è stato sviluppato  tenendo  conto della circostanza che il servizio di che trattasi:

· non è connesso alla utilizzazione di un’opera realizzata dal concessionario e non è, quindi, esposto al rischio di costruzione come definito all’art. 3, c. 1, lett. aaa, del codice dei contratti;

· consiste in una gestione  esposta al c.d. rischio  di domanda dei servizi resi , che si sostanzia in una riduzione della domanda rispetto all’offerta [ 1- occupazione delle aree di sosta a pagamento per un tempo inferiore rispetto a quello del servizio in cui sono disponibili ( 10 ore giornaliere, estese a 15 in alcuni periodi dell’anno e per alcune aree)  2- richiesta nolo biciclette  per un numero inferiore alle 72 quotidianamente disponibili  h 24  ] . 

Per la valutazione delle misure applicate ai fini della determinazione dell’importo netto stimato del contratto e per le conseguenze derivanti dall’insorgenza della suddetta condizione negativa di riduzione della domanda, si rimanda al prospetto “ricavi-costi” del piano economico finanziario  e , per tutte, alla clausola contenuta nel capitolato speciale d’oneri  all’art. 5, punto 1, secondo la quale “   Il servizio prestato dal concessionario è  remunerato esclusivamente con le tariffe  pagate dagli utenti che utilizzano le aree di sosta a pagamento o le bike sharing, senza integrazioni da parte del Comune nel caso in cui il concessionario non dovesse conseguire gli incassi attesi né quelli stimati dal Comune e riportati nel piano finanziario del servizio  , al quale il concessionario ha fatto riferimento al tempo della formulazione dell’offerta“  ; 
· presenta il rischio di evasione della tariffa da parte dell’utente :  per tale rischio, il capitolato speciale d’oneri, ai punti 3 e 4 dell’ art.6 , prevede che  :

· “Sul Concessionario ricadono i rischi di gestione del servizio, tutti inclusi e nessuno escluso, compreso quello del mancato pagamento della tariffa da parte dell’utente
· “ Nell’ipotesi di mancato pagamento della tariffa, il concessionario potrà richiedere all’interessato il versamento di una somma pari alla tariffa di un’ora per tutte le ore del turno di servizio nel quale l’auto è stata rinvenuta in sosta nello stallo a pagamento, fornendo all’utente adeguati mezzi di prova della commessa violazione “ ; 
· prevede l’obbligo per il concessionario di assumere tutte le  spese iniziali indispensabili per dare corso al servizio , comportando :

1) il rischio di disattendere , per inadeguata offerta formulata ,  il termine indicato per la realizzazione delle condizioni di operatività del servizio . L’art. 3 , punto 2 , del capitolato speciale d’oneri , così recita “ … . Il concessionario dovrà realizzare le condizioni di operatività di cui sopra entro il termine massimo di gg. 120 , naturali e continuativi, dalla data di sottoscrizione del contratto , rispondendo di grave inadempimento per il caso di ritardo . Tale inadempimento  ( che, in ogni caso, sarà accertato con riferimento al termine massimo indicato nell’offerta tecnica di gara) ,  sarà sanzionato , per ogni giorno di ritardo , con una somma pari allo 0,20% del valore del canone concessorio spettante al Comune in seguito all’aggiudicazione della gara. Qualora l’inadempimento di protraesse oltre il  termine  di gg. 30 , si procederà alla revoca della concessione e, quindi, all’escussione dell’intera garanzia definitiva costituita .

2) il rischio della perdita di valore dei beni che rimangono nella proprietà del concessionario : tale rischio è interamente  assorbito dal sistema di calcolo applicato per dimostrare la positività del risultato economico del concessionario ; tale risultato è illustrato nella sezione “ricavi e costi “ del piano economico finanziario che accompagna il progetto, ove tutti i costi  previsti sono detratti dai ricavi calcolati (valori presunti, ovviamente);  

· sottopone il concessionario a penali in presenza di inadempienze varie. 

L’art.13 bis  del capitolato speciale d’oneri così recita  :
“Fermi i casi di revoca della concessione e di risoluzione contrattuale indicati ai precedenti articoli, nonché ogni altra prescrizione di legge o regolamentare disciplinante la specifica inadempienza, qualora il concessionario violasse gli obblighi  riportati nel prospetto denominato “All 2.A” ed allegato al presente documento , saranno applicate le sanzioni indicate nel prospetto medesimo accanto a ciascun adempimento previsto. Le inadempienze che danno titolo all’applicazione delle sanzioni saranno contestate in forma scritta dal direttore dell’esecuzione ed inviate al RUP dell’intervento , il quale, previo esame di eventuali controdeduzioni che il concessionario ha diritto di presentare in forma scritta entro e non oltre gg.10 dalla data di ricevimento della contestazione, formulerà al Dirigente del 3° Settore comunale proposta di provvedimento di applicazione della sanzione o di archiviazione del procedimento, a seconda della conclusione istruttoria . Le sanzioni pecuniarie dovranno essere versate nella Tesoreria comunale entro gg.15 dalla notifica del provvedimento dirigenziale di applicazione . Trascorso tale termine senza che la sanzione sia stata versata, il Comune escuterà  la garanzia definitiva per la parte corrispondente al credito vantato , gravato da interessi moratori, con l’obbligo del concessionario di ripristinare il valore iniziale della garanzia”.
· comporta il versamento al Comune del canone concessorio .

L’art. 7, lett. d , del capitolato speciale d’oneri  così prevede e disciplina l’obbligo :

“corrispondere mensilmente al Comune il canone pari all’importo discendente dall’aggiudicazione definitiva della gara  suddiviso in tante rate quanti sono i mesi di durata della concessione. Il pagamento di ciascuna rata mensile di canone dovrà essere effettuato puntualmente in via anticipata entro il  giorno 5 di ciascun mese , pena l’applicazione di interessi moratori , mediante bonifico sul conto corrente di Tesoreria Comunale . Nel caso di ritardo di versamento di tre rate consecutive di canone , il Comune, qualora il pagamento, comprensivo di interessi moratori, non venisse effettuato entro gg.15 dalla formale contestazione,  escuterà la corrispondente parte della garanzia definitiva, obbligando il concessionario a ripristinare il valore della garanzia iniziale “. 

L’art. 8, ultimo comma, del capitolato speciale d’oneri  ulteriormente prevede :

“ Il Concessionario è tenuto a versare  al Comune tutti i canoni previsti  anche in caso di furto o comunque sottrazione od appropriazioni indebite degli incassi conseguiti attraverso i vari canali di pagamento attivati”.

· comporta il versamento al Comune della tassa occupazione suolo pubblico (Tosap)

L’ art.7, lett.d, del capitolato speciale d’oneri così prevede l’obbligo : 

“Oltre al canone concessorio di cui sopra, il Concessionario dovrà versare al Comune di Milazzo in tutta la durata del contratto la TOSAP nella misura complessiva di € 868.000,00 . Tale tassa di occupazione , quantificata dal Settore Finanze e Tributi – Servizio Tributi -  ed indicata nel documento datato 20.3.2018, allegato agli atti di gara , dovrà essere ratealmente versata dallo stesso Concessionario nei modi e termini che per il tramite del Settore Finanze e Tributi medesimo saranno resi noti  entro 30 gg  dal concreto inizio del servizio. Nel caso di ritardo nel versamento anche di una rata  TOSAP, il Comune di Milazzo ha diritto di rivalersi sulla garanzia definitiva, escutendola per la somma dovuta e non versata gravata da interessi moratori ,  pretendendo il ripristino del valore iniziale.”

· espone il concessionario al rischio di variazioni  da parte del Comune , nel corso di esecuzione del contratto, delle tariffe , del numero delle aree di sosta e delle ciclostazioni , che possono riflettersi sul canone di concessione. 
L’art.8 del capitolato speciale d’oneri , in merito alla suddetta circostanza, così  recita :

“ Il canone  di concessione è  soggetto a variazioni in caso di :

· aumento o diminuzione delle tariffe ;

· aumento o diminuzione del numero degli stalli di sosta a pagamento;

· aumento o diminuzioni del numero delle ciclo stazioni

 Si precisa che :
a) aumenti e diminuzioni  sono di esclusiva competenza del Comune, senza ingerenze, opposizioni o altro   da parte del concessionario.
b)  nel caso di variazione  delle tariffe  : il canone aumenterà o diminuirà secondo la  seguente formula di calcolo:  canone concessorio di aggiudicazione ( X )  diviso totale incasso iniziale ipotizzato ( Y ) e moltiplicato per il nuovo incasso ipotizzato con l’applicazione della tariffa variata ( Z ). 
c) nel caso di variazione del numero degli stalli : non saranno disposti aumenti né riduzioni di canone qualora la variazione del numero degli stalli fosse contenuta nel 5% della previsione iniziale. Nel caso di variazioni in aumento o diminuzione superiori a detto 5%  ,  il canone varierà  in relazione alla differenza percentuale risultante ( es. stalli iniziali n.1000 / nuovi stalli  n. 900= percentuale di diminuzione 10%  ** canone diminuito del 5% ( 10%-5%) ** stalli iniziali n.1000/nuovi stalli 1150= percentuale di aumento 11,5% ** canone aumentato del 6,50% ( 11,50% - 5% ) **.
d) nel caso di variazione del numero delle ciclo stazioni  : 

 *in diminuzione : applicando i parametri iniziali del tempo di impiego e della tariffa, sarà calcolato il nuovo ricavo presunto per la parte di servizio afferente le  bike sharing ; il nuovo ricavo sarà sottratto a quello iniziale e sulla differenza  sarà applicato il 5% , del cui importo sarà diminuito il canone di aggiudicazione ( quello settennale ) . Il nuovo canone concessorio, diviso per 84, continuerà ad essere versato dal concessionario a decorrere dal mese successivo alla data dell’intervenuta variazione;
*in aumento : applicando i parametri iniziali del tempo di impiego e della tariffa, sarà calcolato il nuovo ricavo presunto per la parte di servizio afferente le  bike sharing ; il nuovo ricavo sarà sottratto a quello iniziale e sulla differenza  sarà applicato il 5% , del cui importo sarà aumentato  il canone di aggiudicazione ( quello settennale ). Il nuovo canone concessorio, diviso per 84, continuerà ad essere versato dal concessionario mensilmente a decorrere dal  mese successivo alla data dell’intervenuta variazione “.

· presenta il rischio di “indisponibilità” delle aree di sosta per sopravvenute ragioni di pubblico interesse , che può comportare la revoca anticipata della concessione . 

L’art. 13 del capitolato speciale d’oneri disciplina il rischio come segue : 
“ IL Comune , per motivate sopravvenute ragioni d’interesse pubblico , può revocare anzitempo la concessione. La revoca per le ragioni sopra indicate comporta l’obbligo di indennizzare il Concessionario in misura pari allo 0,25% del canone concessorio mensile  per ciascun mese di durata residua della concessione. Il provvedimento di revoca deve essere comunicato per iscritto al Concessionario con un preavviso di almeno 6 mesi. La revoca opera a partire dal primo giorno del sesto mese successivo a quello in cui risulterà notificato al concessionario il relativo provvedimento. Resta, comunque, l’obbligo del Concessionario, nel caso di scadenza naturale della concessione,  di proseguire il servizio fino al subentro del nuovo gestore alle stesse condizioni iniziali del contratto , come eventualmente modificatesi nel corso della gestione per effetto dell’applicazione dei parametri indicati nel presente capitolato.”
· comporta il monitoraggio della  gestione del servizio ,  dei tempi e degli orari di servizio .

Il capitolato speciale  d’oneri  puntualizza gli  obblighi ed i controlli  come segue : 

· all’art. 4, punto 3  

“TEMPI DEL SERVIZIO ( non modificabili dal concessionario) : 

 In zona Centro urbano :     

a) dalle ore 08:30 alle ore 13:30, da lunedì a domenica,  tutto l’anno e per 7 anni;

b) dalle ore 15:30 alle ore 02:30, da lunedì a domenica,  tutto l’anno e per 7 anni;

                  In zona “Movida” : 

a) dalle 21:00 alle 02:00 , venerdì, sabato e domenica ,nel periodo invernale 16/09-14/06, ogni  anno e per 7 anni

b) dalle 21:00 alle 02:00, tutti i giorni, compresi i festivi, nel periodo estivo 15/06-15/09 , ciascun anno e per 7 anni;

                  In zona “ Mare “:

a) dalle 09:00 alle 19:00, tutti i giorni nella stagione estiva 15/06-15/09, ogni anno e per 7 anni.

                  La zona mare  è compresa tra la via Tono ed il tratto di via del Marinaio d’Italia  che va da campo sportivo 

 all’intersezione con la via San Papino. 

                  I periodi e  gli orari di servizio possono formare oggetto di modifica da parte del  Comune. 

· all’art.7 , lett. m

“Istituire un registro delle firme giornaliere del personale, tenendolo sempre a disposizione del Corpo di Polizia Locale per i controlli . Detto registro al momento del controllo sarà siglato dall’Agente delegato dal Comandante del Corpo. Nei casi di anomalie riscontrate ( insufficienza numerica del personale in turno di servizio ), l’Agente richiederà copia della parte di registro interessata dall’anomalia ed il concessionario non potrà rifiutarsi. Gli ausiliari della sosta dovranno essere immediatamente riconoscibili dai terzi e, per tale necessità, saranno dotati di un cartellino di  riconoscimento, rilasciato dal Concessionario,  da portare  in maniera ben visibile durante il servizio e di uno specifico abbigliamento distintivo, da concordare con il Comando Polizia Locale (Circ. Min. Interno n. 300/A/26467/110/26 del 25.9.1997 punto 3)”.
· all’art. 12 :
Ai fini della vigilanza sull'osservanza degli obblighi contrattuali e sul corretto espletamento dei servizi oggetto della concessione, il Comune procederà a mezzo il proprio Direttore dell’esecuzione , all’uopo nominato, di concerto con il RUP ed il Comandante del Corpo di Polizia Locale.

Il Concessionario , qualora il Comune non potesse provvedere mediante consultazione on line a reperire le informazioni necessarie, è tenuto a presentare, nel termine più breve richiesto dal Direttore dell’esecuzione e/o dal Dirigente del Corpo di Polizia Locale, e, se del caso, con periodicità che sarà dagli stessi soggetti indicata : 

· un rendiconto, in formato digitale, relativo all'occupazione degli stalli ed agli incassi delle tariffe in ciascuna zone di servizio ;

· un report sulle eventuali interruzioni del sistema;

· un report sui tempi medi di intervento degli addetti per l'accertamento delle infrazioni..

Il Concessionario dovrà consentire in qualunque momento all’Amministrazione Comunale l'accesso diretto ai dati sull'occupazione degli stalli e degli incassi, sia in forma di dettaglio, sia in forma aggregata, con la possibilità di poterli utilizzare al fine di effettuare qualsivoglia analisi derivante dalla sosta tramite strumenti di  Business Intelligence, per cui gli stessi dovranno essere forniti ad un livello di dettaglio elevato.
L'Amministrazione Comunale potrà chiedere al Concessionario ulteriori elaborazioni sui dati (accertamenti in merito alle violazioni della sosta, occupazione degli stalli per zone, per fasce d'orario, per durata, raffronto di dati relativi a periodi diversi, ecc.) al fine di effettuare analisi sulla sosta.
Stante tutto quanto sopra ampiamente  detto ,  si conclude osservando che :

· gli elaborati contrattuali predisposti , i quali saranno resi pubblici ed integralmente accessibili già dal momento della pubblicazione della gara , contengono clausole in linea con le disposizioni del codice dei contratti  e con le indicazioni e raccomandazioni contenute nella deliberazione n. 318 del 28.03.2018 dell’ANAC  , mettendo il concorrente nelle condizioni di effettuare preventivamente la valutazione di tutti gli elementi che rilevano ai fini della formulazione di un’offerta responsabile e dell’esecuzione del contratto , informandolo dei rischi che interamente assume ed avvertendolo , in maniera chiara e puntuale , delle conseguenze alle quali va incontro;

· i medesimi elaborati avvertono puntualmente il concorrente degli obblighi relativi all’esecuzione delle perizie tecniche predisposte dal progettista, informandolo che quest’ultimo, nella veste di direttore dell’esecuzione, vigilerà sul corretto espletamento dei servizi ai sensi dell’art.12 del capitolato speciale d’oneri ;

· Il prospetto “All 2 A” allegato al capitolato speciale d’oneri riporta tutti gli obblighi che ricadono sul concessionario e per ciascuno indica , chiaramente ,  la sanzione applicabile nel caso di inadempimento;      

· il rischio di domanda valutato  è quello definito all’articolo 3, comma 1, lettera ccc), del codice dei contratti pubblici , il quale può non dipendere dalla qualità delle prestazioni erogate dall’operatore economico e costituisce di regola un elemento del consueto “rischio economico” sopportato da ogni operatore in un’economia di mercato, nella quale si distinguono i seguenti rischi specifici :
a) rischio di contrazione della domanda di mercato, ossia di riduzione della domanda complessiva del mercato relativa al servizio, che si riflette anche su quella dell’operatore economico ( rischio presente nella concessione in oggetto , in quanto l’utenza finale ha piena libertà di scelta in ordine alla fruizione del servizio ).
b) rischio di contrazione della domanda specifica, collegato all’insorgere nel mercato di riferimento di un’offerta competitiva di altri operatori che eroda parte della domanda ( rischio assente nella concessione in oggetto, in quanto il servizio di gestione delle aree di sosta viene espletato da un unico  concessionario ).

· Il rischio di domanda  - come giustamente osservato dall’ANAC al punto 2.7 della Parte 1 “  Analisi ed allocazione dei rischi “  della delibera n.318/2018 - ,  correttamente viene trasferito al concessionario , poiché l’Amministrazione non garantisce all’operatore economico il conseguimento dei ricavi stimati o attesi . Il rischio trasferito può farsi rientrare nel consueto rischio economico di cui sopra, in quanto la  domanda finale, quella della quale si è tenuto conto in sede di quantificazione del valore stimato del contratto , non si ritiene possa subire  fluttuazioni tali da determinare la possibilità di incorrere in perdite.  Infatti, i dati del  piano economico finanziario , sviluppati sul presupposto di una domanda finale che mediamente si attesti sul 45% dei tempi di disponibilità delle aree di sosta ,  confermano uno scenario ampiamente positivo sotto il profilo della redditività del servizio . 

Le presenti note saranno depositate sul sito istituzionale del Comune e della CUC in uno a tutti i documenti di gara, al fine di dare ulteriore contezza a chiunque interessato alla procedura di gara. 

Dalla Residenza Municipale  giugno 2018

                                                                                                                        IL RUP  

                                                                                                       DOTT MARIANO CANGEMI[image: image2.png]
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